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LE SERIE CULTO

La fuga
senza fine
del dottor
Kimble

Vita
da spie
mission
impossible

Star Trek
una saga
lunga
anni luce

I Robinson
perduti
nello
spazio

X-Files
la febbre
misteriosa
dei 90

Antenati
la sit-com
dalla
preistoria

Accusato di aver
ucciso la moglie,
il chirurgo Ri-
chard Kimble
scappadi puntata
in puntata alla ri-

cerca del vero assassino.Serial tvcele-
berrimo in Usanegli anni Sessanta è di-
ventato, nel1993, un film mozzafiato
conHarrisonFord.

Ancora agenti
speciali e spie.E
ancora unaserie
culto diuna tv
fantasiosa e di
qualità, «Mission:

Impossible», trasformata in kolossal ci-
nematograficocon gadget tecnologici,
supereffetti speciali e con il divo Tom
Cruise.

Saga televisivae
cinematografica
interminabile:
centinaia di epi-
sodie quasi una
decinadi film per

l’equipaggio dell’Enterprise, per i suoi
eredie le nuovegenerazioni. «Star
Trek» èormai unareligione conil suo
culto e i suoi fedeli trekkisti.

Ancoraastronavi
e creature aliene.
L’odisseanello
spazio della fami-
glia Robinson co-
mincia nei favo-

losi Sessanta sulle tv Usae finisceal ci-
nema quest’annocon «Lost in Space»,
interpretato da WilliamHurt, Mimi
Rogers e Gary Oldman.

Il fenomeno di
questo decennio
televisivo: «X-Fi-
les», con la più af-
fascinante coppia
di agentidello

Fbi, Mulder e Scully. Alieni, fantasmie
casi insoliti nonpotevanonon finire
sulgrande schermo. E intanto la serie
tvcontinua.

Quandogli eroi di
cartadiventano
dicarne. Ovvero i
«Flintsones» la
prima sit-coma
cartoni animati

passata dalla preistoriaal «primetime»
della tv Usa. La saga degli «Antenati»è
diventata, nel 1994, unfilmcon attori
in carne edossa.

Qui accanto
Diana Rigg e Patrick McNee,
gli originali
Emma e Steed.
Sotto, Sean Connery
e Uma Thurman e,
in basso, ancora
l’attrice in due scene
del film
«The Avengers».
A sinistra,
la nuova coppia di agenti,
Ralph Fiennes
e Uma Thurman

Da una mitica
serie televisiva
degli anni 60
un film con
Ralph Fiennes
Uma Thurman
e Sean Connery
nei panni del
nemico da battere
Latvviaculto:ovvero latvcheper-

petua se stessa, oltre il tempo e le
mode.Eritorna.Magari sottoforma
di film. The Avengers, il film, fa il
suo esordio domani sugli schermi
americani e londinesi, preceduto
da una grande attesa e da qualche
polemica (nessun critico ha potu-
to vederlo in anteprima). È una
megaproduzione targata Warner,
con Ralph Fiennes,
Uma Thurman e
Sean Connery, diret-
ta da Jeremiah Che-
chik e prodotta da
Jerry Weintraub. The
Avengers, la serie-cul-
to televisiva (da cui il
film è tratto) invece
partì quasi in sordi-
na sugli schermi tele-
visivi inglesi nel
1961 e, puntata do-
po puntata, crebbe
fino a diventare fe-
nomeno di costume.
Sei stagioni consecu-
tive, fino al 1969,
con 161 episodi; e
una ripresa nel 1976
con The New Aven-
gers, due nuove serie
ed altri 26 nuovi epi-
sodi. Ma senza lo
strepitoso successo
di quel primo decen-
nio. Perché?

Perché i tempi, lo
diceva anche Bob
Dylan, stanno cam-
biando. Anzi erano
già cambiati. La
Swinging London che
fa da sfondo a buona
parte degli episodi
era molto meno
swinging. Ed era cam-
biato lo scenario da
guerra tra spie che è,
almeno agli inizi, la
sostanza dei telefilm. Chi avrebbe
preso sul serio l’impassibile agen-
te John Steed (interpretato dallo
straordinario Patrick McNee), ab-
bigliato come un dandy edoar-
diano con bastone e bombetta? Il
modello vincente, a cavallo tra i
Sessanta e i Settanta, era piutto-
sto James Bond (per carità, per es-
sere elegante era elegante pure
lui), agente speciale, ma di tut-
t’altra pasta. Anzi fu proprio
Bond, come vedremo, responsa-
bile in parte del declino di quegli
eroi televisivi. Ed è perlomeno
curioso che Sean Connery (l’uni-
co, vero, inimitabile Bond) nel
film The Avengers, si ritrovi dal-
l’altra parte della barricata, im-
personando il cattivo di turno: il
professor Alex de Wynter, il soli-
to scienziato megalomane che
vuole impossessarsi del mondo.

Nuovo cattivo e buoni nuovi.
Restano, nel film, i nomi e i per-
sonaggi: John Steed e la sua spal-
la femminile Emma Peel, inter-
pretati da Ralph Fiennes (Il pa-
ziente inglese) e Uma Thurman (al
posto degli originali Patrick
McNee e Diana Rigg), mentre a
McNee è riservato un piccolo
cammeo. E restano i costumi,
magari appena appena corretti: la
bombetta e il bastone tuttofare
(punteruolo, spadino e ricetra-
smittente); e le aderentissime tu-
te in pelle della protagonista fem-

minile (pare che abbiano dovuto
cucirle direttamente addosso alla
statuaria Thurman). All’epoca le
maliziose e colorate tutine (piene
di oblò e di cerniere) e le vertigi-
nose minigonne stile Mary
Quant, indossate da Diana Rigg
(che fu una delle tre diverse pro-

tagoniste femminili
al fianco di Patrick
McNee) fecero tal-
mente moda e ten-
denza da essere bat-
tezzate Emmapeelers e
da essere vendute
nelle boutique di
Carnaby Street.

Il clima, oggi, è
cambiato ancora di
più e non solo in sen-
so metaforico. Il cli-
ma, quello vero, in
una Londra anni no-
vanta, punk e posta-
tomica, è impazzito:
violente tempeste di
neve, grandinate di
dimensioni bibliche,
temperature che
oscillano paurosa-
mente dal caldo di
un altoforno al fred-
do glaciale. Altro che
il Niño e l’effetto ser-
ra! Qui c’è la mano,
anzi i congegni
«cambiatempo» di Sir
August de Wynter,

un ex agente del Dicastero che
vuole estorcere denaro in cambio
di una giornata di sole. A fermar-
lo ci penserà la coppia di agenti
Steed e Peel. Peel-Thurman, oltre
ad essere una esperta di jiujitsu è
una provetta metereologa. E sic-
come c’ha pure un corpo da top-

model e siccome il cattivo Wyn-
ther-Bond è pure un fascinoso se-
duttore, c’è da scommettere su
qualche intrigante sviluppo eroti-
co-sentimentale. Il film si prean-
nuncia ricco di trovate e di effetti
speciali, a cominciare da un fan-
tastico inseguimento tra mongol-
fiere al di sopra di una Trafalgar
Square sommersa da una tempe-
sta di neve; al crollo del celeberri-
mo Big Ben colpito da un fulmi-
ne; e per finire alla lotta senza
esclusione di colpi tra Emma Peel
ed il suo diabolico clone.

Il contrasto spiazzante, quasi
metafisico (sceneggiatori e costu-
misti dichiarano di essersi ispirati
a De Chirico e Magritte) tra ele-
menti della tradizione (la classica
spy-story) e situazioni fantastiche
e fantascientifiche è, del resto, la
cifra che ha fatto il successo delle
serie tv degli Avengers. «I vendica-
tori» del titolo (ma in italiano gli
episodi trasmessi dalla Rai furono
ribattezzati Agente speciale) all’ini-
zio sono il dottor Keele, chirurgo
della polizia ed il suo aiutante l’a-
gente segreto John Steed. Insieme
progettano di vendicare l’uccisio-
ne della moglie del chirurgo da
parte di un’organizzazione crimi-
nale. È il 1961 e la Abc lancia The
Avengers, nel tentativo di rivita-
lizzare una vecchia serie, Police
Surgeon, alquanto decaduta. Ma è
solo l’inizio. In pochi mesi, la

spalla, cioé Steed,
prende il sopravven-
to e complice la defe-
zione dell’attore Ian
Hendry che interpre-
tava il dottor Keele,
Patrick MacNee di-
venta il protagonista
degli episodi ed im-
prime, grazie anche
alle sceneggiature di
Brian Clemens, una

svolta all’intera serie. Intanto ar-
riva la prima protagonista fem-
minile: è Honor Blackman, una
bionda esuberante che interpreta
Cathy Gale, una grintosa antro-
pologa ed esploratrice, che è an-
che una provetta spadaccina e
una judoka. Decisamente una fi-
gura di donna in anticipo sui
tempi (siamo nel ‘62-’63). Insie-
me fanno una coppia perfetta: da
una parte c’è Steed con la sua
Rolls Royce Silver Shadow, e dal-
l’altra c’è Cathy, con i suoi auda-
cissimi abiti in pelle e la sua rom-
bante moto Triumph. Il successo,
soprattutto tra i giovani, che imi-
tano mode e atteggiamenti dei
due eroi tv è crescente. E gli ele-
menti ironici e surreali che si af-
facciano negli episodi sono desti-
nati a diventare dei veri e propri
punti di forza. Ma ci vorrà ancora
qualche mese e un tradimento:
quello di Honor Blackman passa-
ta al fianco di un altro agente,
Bond (sì, ancora lui) ad interpre-
tare il personaggio di Pussy Galo-
re in 007 Missione Goldfinger.

Per una bionda che se ne va ar-
riva una fiammante rossa tiziano:
Diana Rigg, interprete teatrale,
smette i costumi scespiriani per
indossare i modellini mozzafiato
di Emma Peel (il nome stesso è
un intrigante storpiatura fonetica
di male appeel, che sta per «fasci-
no per gli uomini»). Il clamore

del successo arriva anche negli
Usa, dove le prime serie, registra-
te su supporto magnetico, non si
sono mai viste a causa del diverso
standard di trasmissione. Così,
nella produzione, entrano i capi-
tali americani, si passa alla versio-
ne filmata degli episodi e poi al
colore. La nuova eroina accentua
il lato sexy del suo abbigliamen-
to, declinandolo in una versione
più giovanile e sbarazzina; ma

non rinuncia alle arti marziali e
alla velocità, anche se sostituisce
la rombante Triumph con una
Lotus Elan di color celeste (alla
cui guida ritroveremo anche Uma
Thurman). Tra la nuova coppia le
cose vanno a meraviglia, almeno
sul piano professionale. Più riser-
vato il lato personale e privato, e
quando qualche indizio farebbe
intendere che c’è del tenero tra i
due, l’episodio s’interrompe sul
più bello, lasciandoci nell’incer-
tezza: un po‘ come nel caso di

Mulder e Scully, gli
eroi di X-Files.

La ricetta di The
Avengers è, come si è
accennato, una felice
miscela di tradizione
ed innovazione. Ci
sono le spie, gli intri-
ghi del dicastero, c’è
un capo dal curioso
nome di The Mother,
costretto su una sedia
a rotelle e che riceve i
suoi agenti in luoghi
a dir poco curiosi. ma
di episodio in episo-
dio, di serie in serie si
partecipa anche ad

un viaggio nell’immaginario pop
dell’epoca. C’è la Londra dei Bea-
tles, di Mary Quant e della psi-
chedelia, c’è la musica e la moda;
ci sono spie e avventurieri, auto-
mi omicidi e personaggi dei fu-
metti che prendono vita, alieni e
creature misteriose. E il tutto, in
mano a registi e sceneggiatori di
vaglia, diventa un prodotto dal
linguaggio modernissimo nel rit-
mo e nelle inquadrature. Una se-
rie-culto, almeno quanto l’altra,
quasi contemporanea sulle in-
quietanti fughe de Il prigioniero.

Poi, nel 1969, anche Diana
Rigg non resisterà al fascino di
Bond e lo raggiungerà sul set di
007 Al servizio segreto di sua mae-
stà. Ne prenderà il posto Linda
Thorson, nei panni della bruna
Tara King. Ma la magia di quella
coppia davvero speciale è ormai
definitivamente spezzata. Ora il
film della Warner proverà a riac-
cendere quel culto che persino le
generazioni più recenti sembrano
non aver dimenticato del tutto.
Ne volete una prova? In un video
degli Oasis, Don’t Look Back in
Anger, l’autista privato del gruppo
pop porta un inconfondibile
bombetta. E quando si volta ver-
so la camera per qualche secondo
si rivela per quello che è: Patric
McNee, alias John Steed.

Renato Pallavicini
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Ecco «The Avengers»
Il dandy e la divina
contro il cattivo Bond

E Connery
diventa
ladro
gentiluomo

LONDRA. Sean Con-
nerycome Arsenio
Lupin. Nel thriller ro-
mantico «Entra-
pment», il nuovo film
che lo vede protago-
nista, il 67enneattore
scozzese vestirà i pan-

nidi un ladro gentiluomo.Conne-
ryè impegnatoda cinque settima-
ne nelle riprese tra Londra, la Sco-
zia e la capitale della Malesia, Kua-
la Lumpur. «Sono rimasto entusia-
sta dal primo momento in cui ho
letto l’idea, sta nascendoun film
straordinario», ha confidato Con-
nery che è anche uno dei produt-
tori del film che costerà oltre 180
miliardi di lire. Al centro della sto-
ria, un ladro gentiluomo che ruba
opere d’arte; l’uomo viene coin-
volto in unastoria d’amore con
un’impiegata del servizio di sicu-
rezza di unmuseodove Connery
cerca di trafugareun dipinto di
inestimabile valore. Il regista del
film è Jon Amiel, che in passato ha
diretto«Sommersby»
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